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Il Palio ha un nuovo gran maestro. Al termine 
della Tornata di fine ottobre, le contrade hanno 

chiamato al vertice del Collegio Alberto Romanò, già 
vice di Norberto Albertalli nel suo ultimo biennio 
presidenziale e, quindi, logicamente considerato il 
più serio candidato ad una successione quasi scritta 
nel libro dei sogni palieschi di quanti hanno vissuto 
l’ultimo periodo a stretto contatto con il Direttivo 
uscente.
Alberto Romanò vive il palio da sempre. Conosce tutto 
e tutti di questo affascinante ambiente. Sicuramente 
non gli fa difetto l’esperienza accumulata in contrada 
(nove anni da capitano di S. Ambrogio) e in Collegio 
(presente da sei anni). Proprio perché è consapevole 
della chiamata ad un compito impegnativo, ha 
desiderato accanto a sé un vice di spessore e di 
carisma, come Felice Pastori. Altro segno di una 
continuità con il recente passato, considerati i 
trascorsi, recenti e non, di quest’ultimo, in seno al 
Collegio, prima con la carica di vice del gran maestro 
Virginio Poretti e quindi con quella di revisore dei 
conti.
La continuità voluta da Romanò è testimoniata dagli 
uomini presenti nel Direttivo (con sei consiglieri 
riconfermati nel ruolo), ma soprattutto dal programma 
in cui trovano spazio, come si può leggere più avanti, 

diversi progetti e iniziative ideati e proposti nell’ultimo 
biennio. E la prima conferma di un rispetto verso il 
passato è proprio questa pubblicazione che prosegue 
la storia del nostro (e vostro) Carroccio, sempre più 
vicino alla tappa dei vent’anni di vita. Romanò l’ha 
voluto con grande determinazione, riconfermando al 
completo il gruppo di lavoro. Tutti noi gli siamo 
grati per la stima e la fiducia.

Nel segno della continuità
Alberto Romanò Gran Maestro del Collegio
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Nella copertina, elaborata 
da Alessandro Riva, le otto 
contrade, rappresentate 
dagli stemmi presenti sui 
mantelli delle reggenze, 
salutano simbolicamente 
il nuovo Gran Maestro 
Alberto Romanò.
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L’ultima riunione delle corse a pelo all’inizio di 
ottobre ha sancito un connubio importante, quello 

con la Banca di Legnano, sponsor del Gran premio 
vinto dal giovane fantino Antonio Siri, già trionfatore 
della Provaccia 2007. Proprio la collaborazione 
offerta dall’istituto di credito cittadino ha dato nuovo 
vigore alla voglia di fare del Barbero e per l’anno 

prossimo già si parla di importanti innovazioni per 
l’impianto dell’Usignuolo che diventerà ancora più 
accogliente per il pubblico e più funzionale per fantini 
e cavalli. L’inverno sarà un periodo tutt’altro che di 
riposo per Sesler e soci. Di sicuro, ne penseranno 
delle belle per una stagione 2008 alla grande.

Trofeo Banca di Legnano

In questa pagina:
In alto l’arrivo di Antonio Siri.
Sotto il momento  della premiazione con a sinistra i dirigenti della Banca di Legnano, al centro i 
fantini primi classificati con ilpresidente Sesler ed il suo vice Oldrini.
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Renato Sesler - due anni di presidenza al Barbero
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Due anni di impegno come presidente 
dell’Associazione Il Barbero hanno attribuito 

indiscutibili meriti a Renato Sesler, già conosciuto 
nel modo del Palio per gli anni trascorsi da gran 
priore della contrada S.Domenico. Eppure, nonostante 
questa riconosciuta stima, Sesler mantiene inalterato 
il suo proverbiale profilo basso e continua ad 
impersonare la parte del bravo padre di famiglia 
che sa ottenere ogni volta il meglio dai suoi: “Esatto 
– conferma il presidente – ma questo perché loro, i 
miei collaboratori, sono migliori di me. Ed è proprio 
questo il merito del Barbero, aver creato un gruppo 
unito, collaborativo, dotato delle stesse motivazioni. 
Così, è sufficiente lanciare un’idea e, subito, emerge 
un’autonomia operativa e una capacità realizzativa 
davvero incredibili”.
Se oggi Il Barbero è diventato un punto di riferimento 
validissimo per le corse a pelo di tutt’Italia, il merito 
quindi è di un gruppo di appassionati provenienti da 
un po’ tutte le contrade che hanno saputo amalgamarsi 
al meglio. Sesler, al proposito, non ha dubbi:” Devo 
anzitutto  ricordare l’impegno di tutte e otto le 

contrade e quello del Collegio – esordisce il presidente 
– e poi lo spirito cavalleresco di Marco Barlocco, sì 
capitano reggente ma anche tanto saggio nel gestire 
con disinteresse tante problematiche associative; 
Alberto Oldrini, abilissimo nei contatti con fantini 
e sponsor; Felice Pastori, decisiva la sua presenza 
come rappresentante del Collegio; Alessandro 
Natali, il primo a intuire le possibilità offerte dal 
Barbero a livello di promozione dell’immagine per 
un imprenditore e ad aprire una strada che oggi tanti 
altri sponsor stanno percorrendo con successo; Clerici, 
Grimi e Faggionato, insostituibili nel loro lavoro; 
le segretarie Cristina Pizzoli e Mercedes Nigro; il 
gruppo ristoro e canapo il quale, provenendo quasi 
interamente dal maniero di S.Magno conferma che, 
quando esiste la giusta educazione al volontariato e 
alla disponibilità verso gli altri, i risultati arrivano 
sempre e comunque. Un ringraziamento particolare 
alle castellane che ci prendono per la gola con quelle 
torte e quei dolci ai quali non sappiamo mai dire no, 
e a Battista Berra dell’Azienda L’Usignuolo dove è 
stata ricavata la pista in sabbia”.

Renato Sesler presidente 
dell’Associazione il Barbero.



Il Direttivo
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Questo il Consiglio direttivo eletto nella Tornata di lunedì 29 ottobre e che rimarrà in carica nel biennio 
2008-2009.

Gran Maestro
Alberto Romanò

Vice Gran Maestro
Felice Pastori

Collegio Probiviri
Norberto Albertalli
Franco Gavosto

Armando Castiglioni

Revisori dei Conti
Mario Borsani

Ruggero Sormani
Sandro Rota

Cancelliere
Riccardo Ciapparelli

Segretario
Donato Lattuada

Consiglieri
Mario Almici

responsabile cerimonie
Camillo Fossati

collaboratore nelle cerimonie
Edoardo Senati

responsabile costumi
Ennio Minervino

tesoriere
Luciano Cassina

responsabile comunicazione
Giuseppe Scarpa

responsabile programma scuole
Angelo Vignati

collaboratore programma scuole
Danilo Parini

responsabile visite scolaresche con l’assistenza di Vincenzo Armatura



Il restauro del CastelloIl programma del Gran Maestro
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Gli ultimi due anni vissuti nel palio con la carica 
di vice gran maestro sono stati fondamentali, 

per il capitano Alberto Romanò, nella decisione di 
candidarsi alla successione di Norberto Albertalli. 
Lo ha detto chiaramente durante la Tornata dello 
scorso mese d’ottobre quando, nel presentare la 
candidatura, Romanò ha sottolineato alcuni concetti 
importanti del suo “credo” paliesco. Ricordiamoli nel 
suo intervento:

“Sono quattro i principi a cui intendo attenermi 
durante il mio eventuale mandato, consapevole 
di rappresentare una delle forze associative più 
rappresentative nel panorama della nostra città: 
continuità, ruolo, coinvolgimento, regole e valori.

Continuità
La continuità d’azione e d’intenti non significa 
immobilismo o mancanza di volontà d’innovazione. 
Anzi, oltre a rappresentare una forma di dovuto 
rispetto del lavoro e dell’impegno di chi ci ha 
preceduto, ha il significato di fare tesoro di tutte le 
esperienze pregresse, positive e negative, consolidando 
e sviluppando le prime ed evitando il riproporsi delle 
seconde. Significa tenere fede agli impegni in corso e 
proporne di nuovi, significa valorizzare ed accrescere 
la nostra credibilità nei confronti di tutti i nostri 
interlocutori.
Ruolo
Valorizzazione del ruolo delle contrade. Ho ben 
presente che il Collegio è l’associazione delle contrade, 
lo statuto prevede che il Capitolo detti le linee guida 
dell’azione del Collegio. Sarà mia premura seguire 
con costanza e coerenza questo principio. Mi attiverò 
sempre per cercare di comporre con equità le eventuali 
e malaugurate conflittualità che dovessero sorgere 
fra le contrade. Riterrò sempre mio primo dovere 
difendere le contrade e i loro interessi nei rapporti 
con altre istituzioni.
Coinvolgimento
Promozione del ruolo dei soci con azioni mirate per 
farli sentire più partecipi alla vita associativa, dando 
loro più informazioni e visibilità. Piccoli sacrifici 
condivisi possono portare a grandi risultati unitari.
Regole e Valori
E’ importante che gli uomini di appartenenza quali 
tutti noi siamo facciano delle regole e soprattutto 
dei valori unanimamente riconosciuti le loro basi 
comuni assolutamente non negoziabili. Questa è 
una condizione indispensabile per un operato degno 
e consapevole di quello che noi rappresentiamo. A 
questo proposito spero di potermi muovere sentendo 
sempre compatto tutto il Collegio. Vi chiedo quindi di 
voler discutere ogni questione al nostro interno anche 
con le più ampie manifestazioni di dissenso, ma di 
voler dare all’esterno un’immagine salda e coesa”.
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Con la posa del tetto in cristallo sulla parte 
dell’ala più antica, prosegue l’opera di restauro 

del castello verso una sua completa agibilità che, si 
spera, possa avvenire nel giro di pochi, pochissimi, 
anni.
Mattoni a vista e tetto in cristallo, così è stata 
ristrutturata l’ala sulla destra rispetto a chi entra nel 
cortile del maniero, secondo un progetto imposto dalla 
Sovrintendenza che ha voluto evitare di stravolgere 
l’architettura originale. Sotto il cristallo dovrebbero 
essere collocate le tre enormi tele del Previati, oggi 
custodite nel museo civico. I lavori continuano con 
la realizzazione del pavimento e con la posa degli 
infissi.
La copertura in cristallo e le altre opere in corso 
fanno parte del terzo lotto, quello che prevede anche 
il recupero della chiesa di S.Giorgio e dell’edificio 
sulla sinistra del torrione d’ingresso. Il quarto lotto 
riguarderà le stalle, quelle con il tetto crollato e il 
cui recupero è ancora da valutare nella sua globalità. 
Complessivamente, da quando è iniziato il recupero 
del castello, l’amministrazione comunale ha investito 
una cifra abbondantemente superiore ai tre milioni 
di euro.

Ha raggiunto quota diecimila contatti il sito 
internet del Collegio, grazie principalmente alla 

sezione fotografica, continuamente aggiornata con 
immagini storiche e d’attualità.
Insieme al periodico ufficiale “Il Carroccio”, il sito 
internet www.collegiodeicapitani.it rappresenta il 
mezzo più immediato per essere informati sull’attività 
del Collegio, sulle riunioni in programma, sugli 
argomenti di maggior attualità. Lodevole l’impegno 
del consigliere Ennio Minervino e del webmaster 
Ennio Barone. 

Come avvenuto durante la presidenza Albertalli, anche 
il gran maestro Romanò ha in animo di affidarsi alla 
miglior comunicazione possibile per offrire l’ideale 
immagine del Collegio. Per questo è stato nominato 
un responsabile dell’area informazione, individuato 
nel consigliere Luciano Cassina. Direttore de “Il 
Carroccio” sarà Marco Tajè. Fotografo ufficiale, 
Vincenzo Armatura con la collaborazione di Luigi 
Frigo. I progetti grafici sono stati affidati all’ing. 
Alessandro Riva. L’area marketing sarà gestita dal 
segretario Donato Lattuada.

Il sito internet del Collegio

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU “IL CARROCCIO”:
tel. 0331.715516 • fax 0331.996516 • segreteria@collegiodeicapitani.it
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Le attività programmate
Soci
Invito a tutte le manifestazioni ufficiali. Eventi dedicati. 
Tesseramento attraverso le contrade. Aggiornamenti 
continui sulla vita associativa attraverso un foglio 
informativo mensile.
Iniziative Editoriali
Libro storico redatto dalla Banca di Legnano, in 
collaborazione con il Collegio. Libro fotografico con 
le manifestazioni più significative degli ultimi anni. 
Rifacimento del Catalogo costumi, aggiornato con le 
novità dell’ultimo decennio. Divulgazione Dvd della 
storia del Palio. Pubblicazione di un Dvd con la 
storia di Canapino, uno dei fantini più importanti nel 
mondo delle corse a pelo. Pubblicazione della rivista 
“Il Carroccio”, prossimo a celebrare vent’anni di vita. 
Conoscenza del Palio da parte dei bambini mediante 
i trasferelli.
Commissione Costumi
Studio e realizzazione del Manto di Bamberga, che 
verrà presentato alla mostra di Mantova. Centro 
Studi Permanente Costumi. Mostra dei costumi, 
permanente e itinerante.
Attività al Castello
Nei due giorni di festa, riservare aree per le contrade 
impegnate in iniziative qualificate. Sede definitiva 
Collegio e sede Mostra Permanente Costumi.
Eventi
Gran galà, rinnovato nella sostanza e nella “location”. 
Sfilata delle contrade a Pavia, chiesa S.Michele. 
Cavalcata a Legnano. Manieri aperti, con nuove 
iniziative. Iniziative nelle scuole. La Provaccia.
Organi Statutari
Modifica dello Statuto. Introduzione Codice Etico. 
Relazioni Esterne
Proseguire e perfezionare collaborazione con 
l’Amministrazione comunale e lo staff del Palio, con 
l’Associazione Il Barbero, la Banca di Legnano, altri 
enti e sponsor.

Contradaiolo di S. Ambrogio, ha sfilato la 
prima volta nel 1968, anno in cui papà Ermanno 
vinceva il palio come Capitano della contrada 
gialloverde.

Dal 1980 al 1992 ha svolto l’incarico di 
Cerimoniere del Collegio, insieme al Cerimoniere 
della Sagra, Roberto Clerici, considerato suo 
maestro nell’arte della regia di sfilata.

Dal 1993 al 2001 è stato Capitano della contrada 
S. Ambrogio, vincendo la Provaccia in sei 
occasioni (1993, 1994, 1996, 1998, 1999, 2001). 
Al Palio ha montato fantini come Canapino, 
Cittino, Trecciolino.

Nel 2001 è stato eletto la prima volta nel Direttivo 
del Collegio, assumendo la responsabilità delle 
cerimonie, incarico mantenuto nelle successive 
edizioni del Palio.

Nel 2005, con l’elezione di Norberto Albertalli 
alla carica di Gran maestro, assume il ruolo 
di vice Gran maestro. Come avvenuto con 
Clerici, anche Albertalli, è considerato suo 
fondamentale tutor nell’apprendere il modo 
migliore di coordinare l’attività delle contrade e 
del Collegio.

Alberto Romanò nel Palio

Il Collegio dei Capitani e delle Contrade
augura Buon Natale e Felice Anno Nuovo



Oratorio delle Castellane

25

Il saluto del Supremo Magistrato

Con piacere, riproponiamo al mondo del Palio 
l’intervento del sindaco e supremo magistrato, 

dott. Lorenzo Vitali, in occasione dell’investitura 
civile dei capitani, nel giorno del Santo Patrono, 5 
novembre. Si è trattato del primo discorso ufficiale 
del sindaco tenuto di fronte alle contrade. Il dott. 
Vitali, ricordiamo, è stato eletto primo cittadino 
di Legnano, e quindi supremo magistrato, proprio 
alla vigilia dell’ultimo Palio, svoltosi domenica 3 
giugno.

—
“Un cordiale benvenuto a tutti voi. Il primo saluto alle 
persone che hanno ultimato il loro incarico per il Palio 
e che al Palio hanno dato tanto: mi riferisco al mio 
predecessore, Maurizio Cozzi, che è diventato grande 
appassionato ed esperto di questa manifestazione. E 
mi riferisco anche al Gran Maestro uscente Norberto 
Albertalli, che ringrazio a nome di tutti per l’attività 

svolta in questi anni con passione e competenza. Il 
mio in bocca al lupo e i migliori auguri di buon 
lavoro al nuovo Gran Maestro del Collegio dei 
Capitani e delle Contrade, Alberto Romanò ed a tutti 
voi Capitani. Il vostro compito è entusiasmante, ma 
molto impegnativo. Per ciascuno di voi questa è una 
bellissima occasione: l’occasione di fare un lavoro 
efficace e proficuo non solo per la vostra contrada, 
ma anche per il mondo del Palio e, proprio attraverso 
il Palio, per tutta la città. 
Io non sono quel che si dice un “Uomo di Palio”, 
del quale ho una visione molto contraddittoria, che 
penso sia anche la visione del cittadino qualunque. 
Da un lato riconosco il grande valore di questa 
bellissima e affascinante manifestazione; che sta 
crescendo, arricchita da nuove iniziative, da luoghi 
che vengono via via valorizzati, dal lavoro costante 
di persone preparate, instancabili e capaci. Un valore 
che si avverte; volte è evidente, a volte più nascosto. 
Lo riconosco nella passione di tanti uomini e donne, 
giovani e meno giovani; nella loro generosità e nel 
loro spendersi per la vita della propria contrada, nello 
spirito di gruppo di tanti, nella creatività, nel lavoro 
tenace e continuo, nella vitalità che molti manieri 
hanno in ogni stagione. Dall’altro lato ho una visione 
che spero mi aiuterete a cambiare e che penso sia 
l’idea che il Cittadino non militante abbia. L’idea del 
Palio “violento”, quello delle invasioni di campo e 
delle liti inutili, l’idea che il Palio è esclusiva di 
pochi e che alcune contrade non sono aperte al nuovo 
e ai nuovi frequentatori, l’idea che il Palio è solo la 
corsa, l’idea che il comune è solo l’ufficiale pagatore 
di scelte altrui, l’idea che le regole possono non 
essere rispettate perché il Palio è il Palio; desidero 
che questa mia visione cambi. Perché ciò accada, 
però, alcune condizioni sono necessarie: deve essere 
chiaro come agire, gli obiettivi devono essere comuni 
e condivisi; le regole e i regolamenti ufficiali devono 
essere rispettati. 
Ma c’è anche una regola non scritta alla quale 
dobbiamo tutti conformarci, per la crescita e la 
positività del Palio. Tutti i soggetti coinvolti, il 
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Con rinnovato entusiasmo e impegno, l’Oratorio 
delle castellane si ripropone in questo inizio 

d’anno paliesco come un’associazione di grande utilità 
e di esempio per tutto il nostro movimento. 
Da mesi, l’Oratorio ha trovato sede ed ospitalità 
nei locali della Famiglia Legnanese, ottenendo 
così un’autonomia e una maggior libertà d’azione 
che al castello risultavano quasi impossibili per 
la coabitazione con altre strutture del Palio e del 
Collegio.
Profonde motivazioni stanno dettando le nuove 
iniziative delle castellane rivolte sia alle associate, sia 
al mondo della scuola. Ad illustrarle la gran dama 
di grazia magistrale, Rossella Oldrini. L’esigenza 
di un adeguato comportamento delle castellane nelle 
cerimonie ufficiali ha favorito l’idea di allestire 
incontri in cui fornire informazioni e nozioni grazie 
alla presenza nell’Oratorio di tante castellane non 
reggenti molto esperte e qualificate per un ruolo di 
tutor nei confronti di colleghe più giovani. 
Per i bambini, le castellane organizzeranno per il 
secondo anno il Carnevale, mentre in collaborazione 

con l’assessorato all’istruzione sono già stati avviati 
contatti per ripetere i festosi pranzi medievali nelle 
scuole medie inferiori. Ma Oldrini e il suo gruppo 
hanno in animo un altro progetto di spessore che 
potrebbe rappresentare la novità in assoluto per il 
Palio 2008. Si tratta di coinvolgere le scuole in un 
laboratorio teatrale per arrivare a mettere in scena 
la fiaba “La fata Flora”, già interpretata nel maggio 
scorso al castello da una compagnia teatrale di 
contradaioli adulti.

Rossella Oldrini riconfermata nel ruolo di Gran Dama di 
Grazia Magistrale.

Il sindaco e Supremo Magistrato Lorenzo Vitali.
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Il restauro del Guerriero
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“Ho finito il mio compito di “traghettatore” e con il 
mandato in scadenza ho deciso di non ricandidarmi 
perché c’era già un gran maestro pronto ad assumersi 
il delicato incarico”
Così Norberto Albertalli, in maniera semplice ed 
efficace, ha spiegato alla stampa convocata in 
Collegio la decisione di lasciare al suo vice, Alberto 
Romanò, il mantello di gran maestro. Un’uscita di 
scena, quindi, preventivata, senza alcuna polemica, 
in tutta serenità, con il più ampio consenso da parte 
delle contrade convocate in una Tornata, in cui 
Albertalli ha illustrato il lavoro realizzato nell’ultimo 
anno della sua gestione.

Convegno “Palio, quale futuro?”
Proprio il covegno svoltosi al Palazzo Leone 
da Perego ha offerto lo spunto per creare quattro 
commissioni. Quella per istituire un Codice Etico 
ha inviato alle contrade una prima bozza a carattere 
deontologico per ricevere consigli e annotazioni varie. 

La commissione Cultura e Scuola ha dato risultati 
tangibili, come la rappresentazione della fiaba “La 
fata Flora” e I pranzi medievali nelle scuole medie 
con la collaborazione dell’Oratorio delle castellane. La 
commissione Storico-scientifica ha prodotto di recente 
il documento finale che verrà esaminato dal prossimo 
Direttivo. La commissione Pista al Castello lavora 
in maniera oscura ma continua. 

Pubblicazioni
Sono stati quattro i numeri della rivista “Il Carroccio”. 
E’ stato pubblicato il volume “Il Romanico nella 
sfilata storica” a cura del capitano Pier Galimberti 
e dell’addetto stampa Marco Tajé. In collaborazione 
con la Famiglia Legnanese è stato editato il dvd 
“Legnano, la Battaglia, il Palio”. Durante il 2008 
verrà inoltre presentato il dvd “Il Palio in 3D”. 
Il nuovo volume sulla Battaglia, edito dalla Banca di 
Legnano per i 120 anni verrà pubblicato a breve, con 
un intervento importante del Collegio nei contatti per 
la parte storico-scientifica.

Mostre
Ospiti del Lions Club Carroccio, al Golf Le Robinie, 
abbiamo presentato una mostra di costumi insieme 
alla visione di un dvd sul palio. Una identica mostra 
di costumi e di documenti fotografici si è svolta al 
Centro commerciale Auchan di Rescaldina. Un’altra 
mostra è stata allestita al Castello in occasione 
dell’iniziativa Dulcinea nel maggio scorso.

Il barbero
Operazione riuscitissima, con sei riunioni di corse 
a pelo in due anni. Pista praticamente rifatta, 
coordinamento con altre corse di provincia, affluenza 
di pubblico eccezionale, oltre alla presenza della 
Televisione durante il palio. Da augurarsi per il 
futuro un coinvolgimento più diretto da parte di tutte 
le contrade.

Norberto Albertalli

Da un paio di mesi il Monumento del Guerriero, 
simbolo della città, è circondato da ponteggi. 

Dopo una ventina d’anni dall’ultimo intervento di 
restauro, infatti, l’opera dello scultore varesino Enrico 
Butti è stata di nuovo oggetto di particolari attenzioni 
per ripulirla dallo smog e da dannose incrostazioni. 
Anche se è stato il basamento il principale destinatario 
del lavoro in questi mesi, i tecnici hanno esaminato 
l’intera opera ed è stato un bene in quanto pure la 
statua del Guerriero si è mostrata bisognosa di cure 
serie, specie nella parte dello scudo che mostrava 
gravi segni di instabilità. Così, oltre alla parte in 
marmo e ai bassorilievi in bronzo che raffigurano 
il Carroccio e momenti della battaglia, il restauro ha 
interessato il monumento.

L’intervento è stato realizzato grazie all’interessamento 
dei Lions Club Legnano Carroccio e Legnano Host. 
Al finanziamento ha contribuito la Fondazione 
Territoriale Ticino-Olona che ha giudicato il restauro 
“un progetto dall’alto valore simbolico” in quanto 
evidenzia un doppio significato: è il primo progetto 
sostenuto dalla Fondazione ed è la conferma concreta 
dell’interesse che i Lions Club nutrono nei confronti 
del territorio locale. 
Primo sostenitore dell’iniziativa è stato Alessandro 
Sironi, presidente del XXV di fondazione del Lions 
Club Legnano Carroccio. A lui si è subito unito 
Renzo Massari presidente del Lions Club Legnano 
Host. I due Lions Club hanno partecipato al bando 
emesso dalla Fondazione Territoriale Ticino-Olona, 
che ha garantito il finanziamento di metà opera.
Il restauro ha usufruito del patrocinio del Comune 
di Legnano.

Alessandro Sironi 
promotore del 
restauro del 
Guerriero
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In questa pagina:
A sinistra Norberto Albertalli Gran Maestro del 
Collegio dei Capitani e delle Contrade durante la 
solenne investitura religiosa il 14 febbraio 1988. 
Insieme a lui il sindaco Cattaneo, Claudio Gorla e 
Gianni Solbiati Bellini.
Sotto rispettivamente durante una manifestazione 
per i 40 anni della Famiglia Legnanese e durante la 
Cavalcata in occasione della traslazione della Croce 
nel 2007. Sempre dello stesso anno l’immagine di 
sfondo del “Castello in fiamme” .

Affiliato: ANDROMEDA s.r.l.
corso Magenta, 77 LEGNANO • tel. 0331.545930 • fax 0331.545931

www.tecnocasa.com/lombardia/mihm8 • mihm8@tecnocasa.it

LA TRANQUILLITÁ DI FARE CENTRO

Feste al Castello
Il Collegio e le contrade sono state parte attiva 
nell’organizzazione delle feste con le quali il Comune 
ha dato vivacità e vitalità al nostro Castello. Quest’anno 
si ritiene che siano stati almeno 50mila i visitatori 
che complessivamente sono entrati nell’antico maniero 
per le feste di aprile e maggio. 
Oltre alla collaborazione nell’allestimento delle feste, 
esponenti del Collegio sono presenti durante le visite 
guidate al Castello da parte di scolaresche, centri 
estivi e gruppi organizzati dalla Provincia.

Cavalcata
Momento carico di emotività, la cavalcata attraverso 
la città in occasione della traslazione della Croce in 
basilica è stata l’iniziativa che più di ogni altra ha 
coinvolto contrade, Collegio e l’intera Legnano.

“Resto in Collegio come probiviro e tornerò a fare 
il contradaiolo in S.Magno” – la conclusione di 
Norberto Albertalli, capitano e gran maestro con il 
quale si è chiuso un ciclo. Un uomo di palio al quale 
le contrade, il Collegio, la città, tutti insieme, dicono 
grazie per la passione, la competenza, la disponibilità, 
l’amicizia con le quali ogni volta si è mosso in questo 
ambiente.
Norberto Albertalli è stato nominato gran maestro la 
prima volta nel 1987 a soli 43 anni. In precedenza, 
aveva ricoperto la carica di capitano della contrada 
S.Magno per tre anni, dal 1970 al 1972 vincendo un 
palio nel maggio 1971. E’ stato gran maestro dal 1987 
al 1997 ininterrottamente. Due anni fa, è stato rieletto 
alla massima carica del Collegio, in cui adesso 
ricopre l’incarico di probiviro.
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Il pensiero letto dal Gran Priore non reggente Luciano 
Cassina durante la messa
“Sinora custodita nella chiesetta di S. Bernardino, accogliamo 
in S. Giovanni la Croce di Ariberto, un simbolo cristiano 
così forte intorno al quale si è raccolto lo spirito dei Comuni 
della Lega, un simbolo di fede e dell’unità del popolo.
Se il Carroccio è simbolicamente affine all’Arca dell’Alleanza, 
il suo carattere sacrale è evidenziato dal fatto che si presentava 
come un altare mobile sul quale dominava la Croce.
La Croce aveva dunque una valenza indiscussa che anche 
oggi le è universalmente riconosciuta dalla Cristianità: serviva 
a richiamare i valori della fede e del sacrificio, proponendosi 
parimenti come simbolo di pace e di fratellanza.
Un passo tratto dalle cronache dell’epoca così recita:
Una lunga trave, grande quanto un albero di nave, si ergeva 
in alto fissata ad un robusto carro e portava in cima un 
pomo dorato con due lembi pendenti di lino bianchissimo. 
A metà dell’asta, la veneranda Croce, dipinta con l’immagine 
del Salvatore con le braccia aperte, guardava dall’alto tutto 
intorno, affinché alla sua vista ognuno ne fosse confortato. 
La Reggenza di contrada, a nome di tutto il popolo di
S. Bernardino, rende ora gli onori alla Croce di Ariberto, che 
verrà qui conservata sino al maggio 2008, a ricordo della 
vittoria conseguita nell’ultimo Palio”.

Le Contrade

Gran Priore Capitano Castellana

Mietta Favari Luca Barlocco Cristiana Moretti

Scudiero Gran Dama

Diego Colombo Letizia Parolini

S. Martino

Gran Priore Capitano Castellana

Raffaele Bonito Davide Bartesaghi Sabrina Trabattoni

Scudiero Gran Dama

Mauro Nebuloni Donata Colombo

La Flora

La reggenza della Contrada durante la 
cerimonia nella chiesa di S. Giovanni.
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Il Crocione a S. Giovanni

La Croce di Ariberto dall’inizio del mese di 
novembre si trova nella chiesa di S.Giovanni. 

Portato subito dopo la vittoria nella chiesetta di 
S.Bernardino, il Crocione è stato trasferito dalla 
contrada nella festa di Ognisanti. Una seconda 
traslazione, effettuata comunque senza una 
cerimonia particolare, celebrata con una messa, 
officiata dal parroco di S.Paolo e cappellano di 
contrada, don Luigi Poretti.
Durante la messa, la Croce è stata posta vicino 
all’altare. A fine cerimonia, è stata poi collocata 
su una parete della chiesa, appositamente allestita 
per ospitarla. A fare gli onori la reggenza al 
completo con il gran priore Luca Bonini, il 
capitano Alessandro Moroni e la castellana 
Valentina Schirato.
In chiesa, tanti i contradaioli presenti per un’altra 
giornata di festa e per ricordare il nono successo 
nella corsa.

Le Contrade

Castellana Capitano Gran Priore

Anna Croci Candiani Roberto Esposito Gianni Centinaio

Gran Dama Scudiero

Mariangela Fossati Andrea Morelli

S. Domenico

S. Ambrogio

Castellana Capitano Gran Priore

Patrizia Marra Marco Vitali Rino Franchi

Gran Dama Scudiero

Renata Pedrinelli Mario Venditti

La Croce nella chiesetta di S. Bernardino

Capitan Moroni posa sorridente davanti 
alla Croce in S. Giovanni.



Le Contrade

Gran Priore Capitano Castellana

Romano Colombo Antonio Provasio Chiara Senati

Madrina Scudiero Gran Dama

Adele Ponti Senati Alessandro Mengoli
Mariuccia Monticelli 

Re

Legnarello
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Gran Priore Capitano Castellana

Roberto Clerici Marco Barlocco Sara Ginini

Scudiero Gran Dama

Matteo Fumagalli Maura Grampa

S. Magno

RRREEESSSIIIDDDEEENNNZZZAAA
IIINNNFFFLLLOOORRRAAA

Via Flora 105 Legnano – (mi)

VVVEEENNNDDDIIIAAAMMMOOO
AAAPPPPPPAAARRRTTTAAAMMMEEENNNTTTIII IIIDDDEEEAAALLLIII PPPEEERRR EEESSSIIIGGGEEENNNZZZEEE

AAABBBIIITTTAAATTTIIIVVVEEE
EEE AAADDD UUUSSSOOO IIINNNVVVEEESSSTTTIIIMMMEEENNNTTTOOO

CONSEGNA MARZO 2008 

CENTRO
DI ROTONDI ALESSANDRO & C. S.A.S.
VIA SAN CARLO N. 36 CERRO MAGGIORE (MI)
TEL. 0331/515769



Le Contrade

Castellana Capitano Gran Priore

Greta Barlocchi Matteo Garegnani Maurizio Castoldi

Gran Dama Scudiero

Silvana Cattaneo Francesco Taiana

S. Erasmo

Castellana Capitano Gran Priore

Nadia Cagnin Alessandro Moroni Luca Bonini

Gran Dama Scudiero

Miranda Poretti Alessandro Carugo

1518

Il mantello di Bamberga

Uno dei più conosciuti, apprezzati e affascinanti 
capolavori del Medioevo sarà oggetto di uno 

scrupoloso rifacimento a cura del Collegio. Si tratta 
del Mantello di Bamberga destinato a un posto di 
prim’ordine nella mostra “Matilde di Canossa, il 
papa, l’imperatore. Storia, arte, cultura alle origini del 
Romanico”, che si terrà a Mantova dal 2 settembre 
2008 all’8 gennaio 2009. Per il nostro Palio si 
tratta di un riconoscimento straordinario in grado 
di “esportare” dai confini cittadini la grande capacità 
legnanese di apprezzare, studiare, ricostruire 
l’abbigliamento medievale in tutte le sue espressioni. 
Un premio alla nostra cultura del passato che 
alimenterà ancor più il desiderio di perfezionarci.
Il rifacimento è un’iniziativa patrocinata dalla 
Banca di Legnano, la cui presenza accanto al Palio 
e alle sue diverse manifestazioni è sempre motivo 
di soddisfazione e di orgoglio. In particolare la 
sensibilità mostrata dal presidente dott. Corigliano 
e la collaborazione del responsabile dell’ufficio 
marketing, dott. Pezzoni, rappresentano per noi 
l’ennesima occasione per un pubblico e sincero 
ringraziamento.
Il Manto
Il manto venne donato nel 1009 all’imperatore Enrico 
II “il Santo” dal nobile pugliese Melo, rifugiatosi 
a Bamberga, località della Germania, dopo la 
sconfitta dei Normanni ad opera di Bisanzio. Detto 
anche “Mantello delle stelle” oppure “Mantello di 
consacrazione”, il prezioso manto è conservato 
nel Duomo della cittadina tedesca ed è colmo di 
simbolismi teocratici. Istoriato da cuciture dorate e da 
sete multicolori poste dentro uno sfondo blu turchino, 
il soprabito risulta costellato da medaglioni d’oro, 
stelle e segni zodiacali atti a simboleggiare l’intero 
Universo sottoposto al dominio dell’imperatore, come 
declama l’iscrizione ricamata sullo stesso mantello, 
palesemente equiparato al Sommo Sacerdote.
La Mostra
La mostra è promossa dalla Provincia di Mantova. I 
curatori sono Renata Salvarani, medievalista, docente 
di Storia regionale all’Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Brescia e Milano, impegnata da anni nella 
divulgazione editoriale dei contenuti della ricerca 
storica, e Liana Castelfranchi, la massima esperta 
italiana di arti minori medievali e di arte dell’età 
ottoniana. La rassegna si avvale di un comitato 
scientifico internazionale di alto profilo. Tra gli esperti 
che ne fanno parte, ricordiamo soprattutto Giancarlo 
Andenna e Franco Cardini. Reperti archeologici mai 
esposti prima, raffigurazioni del mondo e attrezzi 
agricoli presentano il paesaggio e lo spazio vissuto 
dall’uomo, con ciò che restava dei tracciati delle strade 
romane, la via del Po e la rete navigabile dei suoi 
affluenti, i passi alpini e appenninici. La concezione 
del potere e i suoi simboli rivivono grazie a troni, 
scettri, tessuti preziosi, gioiellerie create per la corte 
imperiale ottoniana e sassone, opere di committenza 
papale, trattati, codici normativi e liturgici. Le 
dispute, i luoghi, i protagonisti delle riforme 
della Chiesa e della questione delle investiture si 
sviluppano in proiezioni e multimediali, inquadrando 
in uno scenario dinamico la storia della dinastia dei 
marchesi di Toscana e l’episodio chiave dell’epoca: 
l’incontro fra l’imperatore Enrico IV e papa Gregorio 
VII, nell’inverno del 1077 nel castello di Canossa, 
avvenuto grazie alla mediazione di Matilde e di Ugo, 
abate di Cluny.

S. Bernardino
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Investitura civile dei Capitani

16

L’apertura dell’anno paliesco, secondo tradizione, 
coincide con l’investitura civile dei capitani, in 

occasione della festa del patrono, S. Magno. 
Nella storica sala consiliare del Municipio, presenti 
le autorità cittadine e le reggenze di contrada, il 
Magistrato ufficializza le nomine degli otto capitani 
e del cavaliere del Palio, carica quest’anno di nuovo 
affidata a Guido Barbin.
I capitani di recente nomina sono quelli di S.Martino 

(Luca Barlocco) e di Legnarello (Antonio Provasio). 
Confermati, invece, Davide Bartesaghi (La Flora), 
Roberto Esposito (S. Domenico), Marco Vitali
(S. Ambrogio), Marco Barlocco (S. Magno), Matteo 
Garegnani (S. Erasmo) e Alessandro Moroni
(S. Bernardino).
Nelle immagini di Vincenzo Armatura, momenti 
della suggestiva cerimonia e le reggenze così come si 
sono presentate davanti al Magistrato.
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